
  Consuntivo 
   

AUTONOMIA PERSONE ANZIANE    

Ass.dom. generica anziani non auto   €          472.000,00  

Conv. Ass. volontariato   €            36.200,00  

Assegni (domiciliare indiretta)   €          101.765,00  

Rette ricoveri   €          633.012,29  

Compartecipaz. Centri Diurni   €          300.000,00  

Trasporti Centri Diurni   €          150.356,87  

Trasporti Centri Diurni Castagneto   €            34.270,86  

Interventi economici   €            23.305,85  

Fondo non autosufficienza (contributi economici)   €          287.349,00  

Acquisti economali case famiglia   €            17.883,51  

   

TOTALE   €  2.056.143,38   

AUTONOMIA PERSONE ANZIANE 
 
1. Servizio di assistenza domiciliare diretta 
(Convenzione con il Consorzio Nuovo Futuro) 
E’ costituito dal complesso delle prestazioni di 
natura socio-assistenziale e sanitaria prestate 
presso il domicilio di anziani, al fine di 
consentire la permanenza nel proprio ambiente 
di vita e di ridurre contestualmente il ricorso al 
ricovero in strutture residenziali. 
Le prestazioni socio-assistenziali consistono in 
attività domestiche e più in generale in ogni 
attività diretta al sostegno della persona 
2. Convenzioni con Associazioni di 
volontariato 
Convenzioni con AUSER ( Cecina e 
Riparbella, Rosignano Marittimo, Castagneto 
Carducci, Castellina M.ma, S.Luce) per attività 
varie e diversificate di natura sociale integrativa 
di servizio di pubblico interesse rivolte 
prevalentemente ad anziani (es 
accompagnamento a visite mediche, disbrigo 
pratiche varie, consegna domiciliare di farmaci 
e generi alimentari , compagnia…) 
Convenzione con Associazione “La Rocca” di 
Bibbona per attività socializzanti rivolte ad 
anziani e disabili e per interventi a favore di 
persone in difficoltà socio-economica (pacchi 
viveri, vestiario, buoni mensa) 
3. Assegni (assistenza domiciliare indiretta) 
Contributi economici continuativi erogati per il 
sostegno alle funzioni assistenziali (contributi 
alle famiglie che si prendono cura dell’anziano 
non autosufficiente, contributi per l’assunzione 

Consuntivo 2012 con illustrazione delle attività erogate 
Società della Salute Bassa val di Cecina  



 2 

regolare di assistenti familiari, contributi per 
percorsi alternativi alla residenzialità) 
4. Rette ricoveri 
Le R.S.A. sono strutture residenziali che si 
collocano nell’ambito della rete di servizi per la 
persona anziana non autosufficiente e per gli 
inabili adulti. 
L’inserimento in R.S.A. avviene all’interno del 
percorso assistenziale, quale scelta tra le diverse 
opzioni possibili sulla base della valutazione 
multidimensionale e della definizione del 
P.A.P. (progetto assistenziale personalizzato) 
La R.S.A. è un presidio residenziale per 
l’ospitalità , anche temporanea , organizzata in 
moduli o nuclei dove è prevista l’erogazione di 
prestazioni differenziate per gruppi di tipologie 
di bisogni e carichi assistenziali (modulo base, 
modulo stati vegetativi etc) 
La quota sanitaria , il cui importo è previsto 
dalla Regione Toscana è indipendente dalla 
situazione economica del soggetto , è a carico 
del servizio sanitario ed è riconosciuta previa 
autorizzazione mentre la quota sociale prevede 
la compartecipazione dell’utente e/o dei 
familiari in base ad apposito regolamento , 
attuativo della Legge Regionale Toscana n.66 
del 2008  
5. Compartecipazione CCDD (centri diurni) 
Il centro diurno per anziani si colloca nel 
sistema integrato dei servizi socio-sanitari, con 
funzione intermedia tra l’assistenza domiciliare 
e le strutture residenziali. 
Ha l’obiettivo generale di contribuire al 
miglioramento della qualità della vita  
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dell’anziano, in particolare evitando o 
ritardando l’istituzionalizzazione, supportando 
altresì nelle attività di cura il nucleo familiare . 
Accoglie, nelle ore diurne, anziani non 
autosufficienti affetti da gravi patologie (Morbo 
di Alzheimer , Parkinson, demenze ecc) . E’ un 
servizio che garantisce un’alta integrazione tra 
l’assistenza sanitaria e l’assistenza sociale, 
qualificandosi come componente importante nel 
percorso di assistenza alla persona anziana. 
La quota sanitaria è a carico del servizio 
sanitario mentre la quota sociale prevede la 
compartecipazione dell’anziano in base al 
regolamento (L.R.T 66/2008) 
I centri diurni per anziani non autosufficienti 
sono 3, sono ubicati a Rosignano Solvay, 
Cecina,  Donoratico, la gestione è affidata con 
gara  
6. Trasporti Centri Diurni 
Servizio svolto attraverso convenzioni con le 
Pubbliche Assistenze di Cecina e Rosignano, la 
Misericordia  di Castagneto Carducci e la Croce 
Rossa di Donoratico, per gli anziani inseriti ai 
centri 
7. Interventi economici 
Contributi economici in favore di anziani 
“fragili” in disagio economico (integrazione al 
reddito ) 
8. Fondo non autosufficienza (contributi 
economici) 
Stesse caratteristiche degli assegni (domiciliare 
indiretta) ma voce a sé stante per motivi di 
rendicontazione alla Regione Toscana) 
9. Acquisti economali case famiglia 
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Acquisti relativi a generi alimentari ed altri 
prodotti per la casa famiglia per anziane 
autosufficienti di Rosignano . 
 

RESPONSABILITA' FAMILIARI   

Conv. Ass. volontariato   €              2.582,00  

   

TOTALE  € 2.582,00  

RESPONSABILITA’ FAMILIARI 
 
Convenzione Associazione di volontariato 
 
Convenzione con Arci Solidarietà per attività 
integrative volte alla prevenzione e alla 
rimozione di situazioni di disagio di minori e 
diversamente abili. 
 
 

SOSTEGNO CITTADINI CON DISABILITA'   

Terapia occupazionale   €          105.430,00  

Inserimenti lavorativi e INAIL   €            38.693,00  

Assistenza semiresidenziale   €          321.710,00  

Ass. domiciliare diretta   €          443.567,00  

Trasporti    €          201.973,21  

Contributi trasporti   €            19.797,16  

Progetto vita indipendente    €              6.000,00  

Laboratorio ausili   €            26.000,00  

Legge 104/92 contributi economici   €          138.095,16  

Conv. Ass. volontariato   €              6.064,00  

Dopo di noi   €              9.000,00  

Assistenza nelle scuole   €            90.727,07  

Acquisti economali Centri Diurni   €              9.800,00  

   

TOTALE  € 1.416.856,60  

SOSTEGNO CITTADINI CON 
DISABILITA’ 
 
1.Terapia occupazionale 
Le attività di terapia occupazionale si 
configurano come interventi rivolti ai disabili 
che necessitano di programmi mirati, da 
realizzarsi in un contesto volto a stimolare 
l’attività lavorativa pratico-manuale e a favorire 
contatti con altri soggetti, nonché privilegiare 
un uso costruttivo del tempo) 
Gestione affidata con gara 
2. Inserimenti lavorativi e INAIL 
Sono Esperienze Socio-Terapeutiche (EST) 
volte a favorire e sostenere l’inserimento 
sociale e lavorativo di soggetti disabili mediante 
la predisposizione di interventi di inserimento 
lavorativo a valenza socio-terapeutica presso 
arre di lavoro di Enti Locali, Aziende private, 
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Cooperative, Associazioni della Zona. 
Questo tipo di inserimento , pur non escludendo 
la possibilità di future assunzioni, non si 
configura come rapporto di lavoro 
(comunicazione all’Ispettorato del lavoro circa 
la valenza terapeutica) ; i servizi comunicano 
l’avvenuto inserimento all’INAIL e provvedono 
alla copertura assicurativa. 
 
3. Assistenza semiresidenziale (Centri Diurni) 
I Centri diurni ( “L’Albicocco” a Rosignano S. 
e “ Il Melograno” a Cecina) è uno dei segmenti 
del percorso assistenziale previsto per i soggetti 
in situazione di handicap, che prevede 
interventi integrati assistenziali ,educativi e 
rabilitativi/riabilitativi 
L’opzione per il Centro diurno è in stretto 
rapporto alle potenzialità ed alle capacità 
residue del soggetto che non si trova nelle 
condizioni che prefigurino un possibile ingresso 
nel mondo del lavoro. 
Le strutture che  accolgono soggetti con 
handicap grave oltre a favorire la vita di 
relazione e l’integrazione dei soggetti nel 
tessuto sociale assolvono anche ad una funzione 
di sostegno alle famiglie nelle attività di cura e 
assistenza del familiare inserito. 
Non è prevista alcuna compartecipazione 
dell’utente e/o dei familiari. 
4. Assistenza domiciliare diretta 
Si tratta di prestazioni di assistenza con 
operatori qualificati (OSA o OSS) presso il 
domicilio di soggetti disabili. 
Il servizio di assistenza domiciliare è gestito 
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mediante affidamento con gara. 
5. Trasporti 
L’ attività integrativa di trasporto è garantita ai 
soggetti in Terapia Occupazionale e agli utenti 
dei Centri Diurni  disabili tramite convenzioni 
con Associazioni di volontariato 
6. Contributi trasporti 
Contributi erogati a soggetti disabili (residenti 
in Comuni diversi rispetto all’ubicazione dei 
centri)per il trasporto presso le strutture 
semiresidenziali 
7.Progetto vita indipendente 
Progetto per persone in situazione di handicap , 
che a prescindere dalla loro disabilità sono in 
grado di autodeterminare la propria vita , con 
adeguati ausili e supporti, 
8. Progetto Laboratorio Ausili(per la 
comunicazione e gli apprendimenti) 
Progetto Zonale che prevede supporto mediante 
strumenti, ausili personalizzati, unità didattiche 
adattate per disabili inseriti nel circuito 
scolastico 
9. Legge 104/92 contributi economici 
E’ una forma di assistenza domiciliare indiretta 
che consiste in contributi mensili erogati quale 
forma di aiuto personale al disabile 
 
 
10.Convenzioni associazioni di volontariato 
Arci solidarietà, Confraternità misericordia 
Castagneto Carducci per attività integrative 
volte alla prevenzione  e rimozione di situazioni 
di disagio 
 



 7 

11. Progetto Dopo di noi 
Progetto zonale , che si realizza presso un 
idoneo appartamento della Pubblica Assistenza  
per la sperimentazione di forme innovative di 
vita comunitaria ,finalizzate alla costruzione di 
alternative all’istituzionalizzazione 
12. Acquisti economati presso centri diurni 
Acquisti generi alimentari e altri prodotti. 
 

DIRITTI DEI MINORI   

Conv. Ass. di volontariato   €              7.813,00  

Rette istituti   €          327.171,03  

Consulenza psicologica   €            80.437,00  

Affidi   €          153.082,00  

Centri Diurni    €          425.730,00  

Pasti Centri Diurni   €            56.000,00  

Acquisti economali Centri Diurni   €            12.443,52  

   

TOTALE   €  1.062.676,55   

DIRITTI DEI MINORI 
 
1.Convenzioni associazioni volontariato 
Attività integrative volte alla prevenzione  e 
rimozione di situazioni di disagio 
2.Rette istituti 
Minori inseriti in strutture socio-educative su 
prescrizione dell’autorità giudiziaria (Tribunale 
per i Minorenni) 
3.Consulenza psicologica 
Consulenza psicologica prestata nell’ambito dei 
Centri diurni per Minori e per soggetti in età 
evolutiva con educativa domiciliare 
4.Affidi 
Contributi economici a famiglie affidatarie : 
contributo mensile di euro 350 se l’affidamento 
del minore è a tempo pieno , nel caso di due 
minori il contributo è di 577 euro, mentre nel 
caso di affido part-time il contributo è di 185 
euro. 
Il contributo erogato sia nel caso di affidamento 
giudiziale (prescritto dal Tribunale per i 
Minorenni) sia nel caso di affidamento 
consensuale (disposto dal servizio sociale e 
ratificato dal giudice tutelare)  viene corrisposto 
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al fine di riconoscere alla famiglia la natura di 
servizio da loro svolta e di concorrere a 
rimuovere eventuali impedimenti economici 
alla loro disponibilità all’affido. 
Vengono inoltre erogati agli affidatari 
contributi straordinari in caso di situazioni 
complesse che comportino spese connesse a 
problematiche di tipo fisico , psichico o 
sensoriale del minore in affido. 
Sono stipulate polizze assicurative idonee a 
coprire i rischi da infortuni o da danni subiti o 
provocati dai minori in affido. 
5. Centri Diurni 
Sono strutture semiresidenziali che accolgono 
bambini e adolescenti in età scolare che 
necessitano di sostegno nel processo di 
socializzazione, nel superamento delle difficoltà 
scolastiche e di fruizione del tempo libero; di 
sostegno educativo e psico-sociale per il 
recupero e il potenziamento delle competenze 
relazionali e lo sviluppo dell’autonomia 
personale e sociale, allo scopo di di prevenire o 
contrastare esperienze di abbandono scolastico, 
di emarginazione o devianza. 
Tra gli interventi previsti anche il supporto alla 
famiglia del minore, nello svolgimento di 
compiti educativi e di cura quotidiani. 
I Centri diurni sono gestiti mediante 
affidamento con gara. 
6. Pasti Centri Diurni 
Pasti garantiti agli utenti dei centri 
 
7.Acquisti economati Centri Diurni 
Fornitura materiali per le attività svolte 
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AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA'   

Contributi economici popolazione in stato di bisogno   €            91.286,32  

Conv. Ass. volontariato   €            12.517,68  

Emergenza abitativa    €            35.000,00  

   

TOTALE   €     138.804,00   

AZIONI DI CONTRASTO ALLA 
POVERTA’ 
1.Contributi economici P.S.B 
Contributi economici erogati a nuclei familiari 
con o senza figli in condizioni di disagio 
economico, 
2. Convenzioni Associazioni di volontariato 
Convenzioni con “ Il Centro di raccolta di 
Cecina”  e con la “Sorgente del Villaggio” di 
Rosignano per raccolta e fornitura di vestiario e 
generi alimentari a favore della popolazione in 
stato di bisogno. 
3.Emergenza abitativa 
Contributi per l’emergenza abitativa per i 
cittadini residenti nei Comuni di Cecina, 
Rosignano M.mo e Castagneto Carducci 
 
 

INTERVENTI PER IMMIGRATI   

Centro accoglienza ARCI   €            10.000,00  

Sportelli immigrati   €            23.000,00  

   

TOTALE   €       33.000,00   

INTERVENTI PER IMMIGRATI 
 
1. Centro Accoglienza ARCI 
Convenzione con Arci  per la gestione del 
centro di accoglienza di Donoratico per 
immigrati e soggetti in situazione di disagio 
socio-economico ( erogato importo relativo all’ 
anno 2011 ) 
2.Sportelli Immigrati 
Sportelli informativi a favore di cittadini italiani 
e immigrati sulle normative inerenti 
l’immigrazione, sulle pratiche connesse alla 
richiesta e al rinnovo del permesso di 
soggiorno, sulla documentazione per il 
ricongiungimento familiare, sulla richiesta della 
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carta di soggiorno. 
Intermediazione con l’ufficio stranieri della 
questura, con i Commissariati, con gli uffici 
comunali, con il sistema integrato dei servizi 
sociali e sanitari, con il Centro per 
l’Impiego,ecc  
Gli sportelli sono gestiti mediante convenzione 
con Arci 
 
 

 

SALUTE MENTALE   

Ventaglio 1 e 2   €            45.000,00  

GOIF UF SMIA   €            12.030,00  

SETTE ZAMPE   €            25.775,00  

TOTALE   €       82.805,00  

SALUTE MENTALE 
1. Il Ventaglio 1 e2 (Progetti Zonali) 
Il Ventaglio 1 :interventi socio-educativi per 
minori e giovani adulti con disturbi psichici 
complessi 
Il Ventaglio 2: prevenzione del rischio psico-
sociale tramite supporto psicologico nelle 
scuole, sono gestiti mediante Convenzione con i 
partner dei progetti 
2.  Unità Salute Mentale Infanzia Adolescenza 
(zonale) 
Presa in carico precoce, globale, tempestiva del 
minore disabile grave e della sua famiglia. 
Progetto gestito tramite Convenzione con il 
partner 
3. “Sette Zampe” (zonale) 
Progetto finanziato dalla Regione Toscana, che 
si è sviluppato in due direzioni: la lotta al 
randagismo e l’ampliamento delle opportunità 
formative e di inserimento al lavoro per utenti 
con disabilità mentale. 
Progetto gestito mediante convenzione  
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SPESE GENERALI   

Oneri diversi di gestione   €          378.379,54  

manutenzione ordinaria   €              1.526,30  

FRONT OFFICE   €            76.543,11  

   

TOTALE   €     456.448,95  
 
 
 

1. Oneri diversi di gestione 
costo assistenti sociali e assistenti    
domiciliari ( personale comunale) 

2.  manutenzione parco auto 
3. Front office 
servizio di accoglienza, informazione utenti 
servizi sociali ( affidamento a cooperativa) 

SOPRAVV. PASSIVE   €            48.126,44  

INSUSSISTENZE ATTIVO  9.197,10 

ACCANTONAMENTI  8.900,00 

   

   

TOTALE GENERALE  € 5.315.540,02  

1. posta relativa a servizi garantiti nell’ 
anno precedente e fatturati a chiusura di 
esercizio competente 

2. insussistenza credito nei confronti del 
Comune di Riparbella 

3. accantonamento relativo a progetto 
Regionale 

 


